
INCONTRO: 

UN VIAGGIO DENTRO ME, 
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VOGLIA DI INCONTRARCI…
Quando punti di vista diversi si incontrano, può solo «nascere» qualcosa di significativo, di
importante, qualcosa di reale, come personaggi sfaccettati di una storia tutta da scrivere.

La vita non è monodimensionale, il pensiero non ha mai un solo aspetto.

L’essere umano porta con sé, porta dentro di sé mille sfumature di quei colori che a volte
pensiamo essere troppo netti. Questo è il suo bello, ma anche il suo problematico…

E allora fare spazio all’apertura, all’accoglienza, al confronto, all’empatia… tutto questo può
forse salvare il dialogo tra mondi, solo apparentemente, tanto diversi…

Il coraggio di trovare e rimanere se stessi, il coraggio di credere nel cambiamento, il coraggio
della vicinanza, il coraggio di attraversare il vuoto, il coraggio della cura, il coraggio di
scrivere la nostra vita scegliendo parole piene di valore…

INCONTRARSI è aprirsi agli altri, è condividere, è non rimanere chiusi nei nostri pensieri,
fermi nelle nostre posizioni, incontrarsi è «sbilanciarsi» un po’, è accettare di… «perdere
qualcosa» per guadagnare nuovi colori…

La scuola è uno dei luoghi dell’INCONTRO. Cominciamo a «chiacchierare», ad avere voglia di
passare un po’ di tempo insieme…

… i nodi si scioglieranno e tutto ci sembrerà, via via, più facile…



«FACCIAMOCI 
VENIRE» UN’IDEA… 

❖ Da cosa partiamo?  

❖ Cosa possiamo dire su 
un incontro? 

❖ Come… «lo diciamo»?

SÌ, SEMBRA PROPRIO UN BEL PERCORSO PER COMINCIARE… 

E ALLORA… VENITE INSIEME A NOI, SEGUITECI NELLE NOSTRE 
STRADE, TRA LE NOSTRE SALITE E LE NOSTRE DISCESE…

-Proviamo a «tirar fuori 
da noi» parole, riflessioni, 
idee, su temi importanti:  
l’amicizia, l’accoglienza, la 
collaborazione, la 
diversità e il rispetto, la 
partecipazione. 

-Impariamo a 
dialogare, a
confrontarci.

-Proviamo a 
utilizzare la lente 
della 
rappresentazione 
grafica per 
esprimere sensazioni, 
esperienze vissute, 
pensieri…

-Cerchiamo di capire 
quanto è importante 
dedicare tempo a 
conoscere se stessi… 
ad aprirsi agli altri.



A Amicizia

B Bagaglio bello

C Conoscenza

D Desiderio

E Educazione

F Felicità

G Gioco gentilezza

I Ironia importante

L Litigio

M Mancanza

COMINCIAMO…
L’A B C

N Nostalgia nemico 
O Occasione odio 
P Personalità pace  
Q Questione
R Romantico 
S Sciocco simpatia 
T Treno 
U Unione unico 
V Varietà volontà verità  
Z Zoom 

PAROLE

SULL’INCONTRO



E ora… parliamo un po’ di noi… a tu per tu con i nostri 
pensieri…

CHI VORRESTI INCONTRARE? 

INCONTRARSI E DIRSI…
-Grizzly e i Lemming. Vorrei vivere, giocare, divertirmi e
collaborare con loro

-Dua Lipa perché è una delle mie cantanti preferite. Voglio
chiederle quanto ci vuole per fare una canzone.

-Un attore che vorrei sposare perché ha fatto la mia serie
preferita

-Lukaku

-Frank Matano perché sono un suo grande fan e vorrei partecipare
ai suoi programmi

-Liliana è stato l’incontro più bello

-Mamma Anto perché mi manca tanto. Se la dovessi incontrare gli
chiederei come sta, dove è stata, perché se ne è andata e come
mai è tornata adesso. Vorrei che mi rispondesse che sta bene, che
è stata in un posto meraviglioso, che non lo ha fatto perché
voleva, ma perché obbligata, e che anche se è bello quel posto, gli
mancavo e così è tornata

-Mio nonno che è morto

-Vorrei incontrare mio nonno che è morto
quando avevo tre mesi. Mi basterebbe solo un
minuto per parlare con lui. Non so cosa dirgli,
forse gli chiederei dei consigli

-Dave, perché non ci vediamo da anni. Vorrei
parlare di calcio con lui

-Michael Jakson, il più forte samurai del
mondo

-Vorrei vedere il mio amico Davide

-Mia nonna. Vorrei dirle “Mi sei mancata
tanto”. Vorrei sapere dove sei stata in
vacanza, al mare? Vorrei incontrarla perché
mi manca molto

-Mio nonno. Vorrei dirgli “Mi sei mancato
tanto”. Vorrei sapere dove sei stato in
vacanza, al mare? Vorrei incontrarlo perché
mi manca molto



RAPPRESENTAZIONE GRAFICA dei nostri pensieri… PARTE 1

Ogni incontro, ogni situazione che vivo, aggiunge un “vagone” al mio treno. 
IO SONO UN TRENO: 

il vagone della paura, le mie gallerie più buie, il vagone della felicità, il vagone 
dell’avventura, il vagone dei momenti UP, il vagone dei momenti DOWN…

Vi presentiamo i… nostri treni…

























L’INCONTRO E’ ATTESA, PREPARAZIONE…

COSA ASPETTO CON PIÙ IMPAZIENZA?

-Il mio compleanno e i regali

-Andare in Africa per vedere i miei animali
preferiti

-Andare in Canada perché visiteremo tantissime
città. L’aereo avrà la televisione. Il volo durerà
tante ore e mi riposerò

-Andare a Madrid perché incontrerò i miei zii che
vedo solo in videochiamata

-Le vacanze estive perché finisce scuola

-Tornare a Treviso con mio nonno perché c’è il
gatto e mi diverto molto a fare attività
ricreative

-Il lunedì perché c’è il maestro Diego

-Il periodo invernale perché mi piace il freddo, ci
sono tante festività, ci sono le vacanze e vado a
Ravenna

-Aspetto con molta impazienza di diventare un
biologo

-Aspetto il campo scuola perché staremo tutti
insieme, ci divertiremo tanto e scopriremo
tante cose nuove

-Andare al campo scuola perché ci divertiremo

-Vorrei che fosse oggi il mio compleanno

-L’estate perché non vado più a scuola e
dormo fino a tardi

-I pigiama party perché sto con i miei amici
fino a tardi

-Quando finisce la scuola così dormo di più

-Il Natale perché stiamo tutti insieme anche
con i nonni e mi diverto molto aspettando
anche i regali



L’INCONTRO E’… STARE INSIEME… E’ BELLEZZA E SOFFERENZA

UN INCONTRO BELLISSIMO…

-Incontrare mio cugino è stato fantastico perché è ed era simpatico. Mi
faceva molto ridere

-Il mio miglior incontro è stato la luce del mondo (quando sono nato)

-Incontrarmi con Valentina è stato bellissimo perché ora siamo veramente
inseparabili. Anche se litighiamo e ci arrabbiamo molto, poi facciamo sempre
pace e spero che non ci separeranno mai

-Giancarlo, il mio migliore amico che non vedo da tanto tempo

-Milo, Andrea, Tiago e Tommaso perché mi hanno divertito

-Flavio mi è piaciuto perché non avevo amici e lui era simpatico

-Incontrare Ilaria è stato bello, visto che all’inizio non eravamo amiche ma
poi lo siamo diventate e non ci separeranno mai

-Quando ho incontrato i miei micetti. È stato un momento bellissimo

-Mio cugino, che mi sta simpatico

-Il primo giorno della classe prima

-Vorrei incontrare di nuovo una bambina che mi faceva sentire bene

-Vorrei tanto incontrare il mio migliore amico Davide che si è trasferito da
tanto in Francia e lo vedo raramente

UNA PERSONA CHE NON 
AVREI VOLUTO INCONTRARE

-Filippo. Era antipatico e mi
bullizzava

-Un bambino che mi trattava
male

-Una bambina che pensavo
fosse mia amica ma non era
sincera

-Una bambina che prima voleva
essere la mia migliore amica,
ma mi ignora quasi sempre e
litighiamo sempre



RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA dei nostri 
pensieri… PARTE 2

La mia 
“CARTOLINA EMOTIVA”:

Istantanee di un incontro… 
Un messaggio agli altri o a 
me stesso

Un’emozione in un 
rettangolo. 













L’INCONTRO E’ STARE BENE, E’ EMOZIONE E CONDIVISIONE…

MI PIACE STARE DA SOLO?

-Sì, ma a volte, perché spesso mi diverto anche da solo. Però altre volte mi sento solo

-Dipende dai momenti. Quando sono triste mi piace stare da solo. Invece quando sono felice mi piace stare in
compagnia

-Sì perché rifletto, penso alle cose belle e a quelle brutte, penso alle cose che potrò fare e mi rilasso

-Abbastanza

-No, perché mi annoio spesso e faccio sempre gli stessi giochi

-No perché non posso giocare con nessuno e mi sento abbandonato

-No

-A volte. Ma qualche volta voglio la gente

-No, perché ho paura e mi annoio

-Sì perché mi sento rilassata, penso e poi ogni vota che sto da sola mi vengono molte idee per disegnare

-Non tanto

-Sì perché posso fare quello che voglio

-No perché divento triste

-No perché poi mi sento sola

-A volte sì, perché sono arrabbiato o sono triste



L’INCONTRO E’ ACCOGLIENZA, E’ STARE BENE INSIEME… 

QUANDO NON MI SONO SENTITO ACCOLTO?

-Quando sono andato per la prima volta dal dentista. Anche se provavano ad accogliermi, mi sentivo sempre meno
accolto perché avevano un atteggiamento che non mi piaceva

-È stato un giorno quando ero in prima. Non mi facevano giocare. Poi mi hanno fatto giocare ma non sapevo che
fare

-Quando vengono le amiche di mia sorella mi sento esclusa perché loro stanno sempre insieme e io in disparte. Poi
non mi parlano tanto e sono un po’ triste, però ora stiamo facendo piano piano amicizia

-Quando siamo andati in un’altra classe ci hanno ignorato, ci hanno messo tanto tempo per darci le sedie. È stato
bruttissimo

-Quando in un parco ho chiesto di giocare e mi hanno detto che non dovevo giocare

-Sono andata in un’altra classe e sentivo come se non mi volessero là

-Mai, oppure una volta ma non mi ricordo

-Quando gli amici di mio fratello mi hanno escluso

-Tempo fa un bambino non voleva giocare con me

-Quando è nata mia sorella. Pensavano solo a lei e mi sentivo da solo

-In questa scuola c’è una bambina che mi prende in giro

-Al compleanno di Zoe, perché le amiche giocavano con Zoe e io stavo da solo

-Quando esco con i miei amici giocano con gli altri e mi escludono



RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA dei nostri 
pensieri… PARTE 3

A ogni incontro arrivo 
con un bagaglio di vita: 
cosa mi porto dietro.

LA MIA VALIGIA. 
Etichette come 
esperienze. 































RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA dei nostri 
pensieri… PARTE 4

Lap book time…

INCONTRO E MEMORIA

I miei ricordi. I miei incontri.
Le mie emozioni.

LA VALIGIA DEI RICORDI: 
parole, incontri, oggetti, 
ombre, sconfitte, desideri…

GLI OGGETTI LEGATI AI 
NOSTRI INCONTRI
Pallone
Videogioco
Pigiama 
Forbici
Albero
Frappè
Album Pokemon
Palazzo 
Chiave inglese
Pizza 
Lego 
Peluche 
Pennarello Uniposca
Elastico per capelli
Collana di smeraldo
Quando incontro mio padre 
penso a una ruota



LE MIE SCONFITTE

Quando rispondo male.
Sono sconfitto quando litigo con i miei genitori.
Quando picchio mia sorella.
Quando ho detto che una squadra fa schifo
Quando ho risposto male a mia madre.
Quando rispondo male o mi comporto male con qualcuno.
Quando mi sono arrabbiato e sono andato fuori casa.
Una volta ho fatto cadere un dente a una mia amica (però già dondolava)
Ho litigato con mamma e mi sono arrabbiata tanto.
Ho risposto male.
Un litigio con un amico.
Nessuna sconfitta.
Ho rotto un bicchiere.
Ho fatto finta di dormire e mi sono fatto portare in braccio da mio 
padre, dalla macchina fino al terzo piano.



OMBRE… 
COSA MI FA PAURA…

Quando qualcuno mi spaventa.
I film horror.
Ho paura di cantare in pubblico.
La morte dei miei cari, quindi la solitudine.
Gli spazi stretti, la claustrofobia. La supererò…ogni giorno un passo in più
Il buio.
Ho paura del palco.
Ho paura di non avere idee per qualsiasi cosa.
Ho paura che venga la guerra a Roma e che muoiano tutti i miei cari.
Ho sempre avuto paura del buio. Potrei riuscire ad alleviarla stando più 
tempo al buio.
Credo in me stesso.
Devo diventare più coraggiosa.











E ADESSO… PER CONCLUDERE IL NOSTRO LAVORO… 

prendiamo ispirazione, facciamoci guidare dai testi di alcune canzoni che ci parlano 
di incontri, di noi e degli altri…

ESSERI UMANI – M. MENGONI 

Oggi la gente ti giudica Per quale immagine hai Vede soltanto le 
maschere E non sa nemmeno chi sei

Devi mostrarti invincibile Collezionare trofei Ma quando piangi in 
silenzio Scopri davvero chi sei

Credo negli esseri umani 3v Che hanno coraggio Coraggio di essere 
umani (tutto 2v)

Prendi la mano e rialzati Tu puoi fidarti di me Io sono uno qualunque 
Uno dei tanti, uguale a te

Ma che splendore che sei Nella tua fragilità E ti ricordo che non 
siamo soli A combattere questa realtà

Credo negli esseri umani 3v Che hanno coraggio Coraggio di essere 
umani (tutto 2v) Essere umani

L'amore, amore, amore Ha vinto, vince, vincerà 4v
Credo negli esseri umani 3v Che hanno coraggio Coraggio di essere 
umani (tutto 2v) Oh, oh, oh Essere umani 2v



CAMBIERA’ - NEFFA 

Un'altra notte finisce e un giorno nuovo sarà Anna non essere triste presto il sole 
sorgerà

Di questi tempi si vende qualsiasi cosa anche la verità ma non sarà così sempre 
perchè tutto cambierà

Per ogni vita che nasce per ogni albero che fiorirà per ogni cosa del mondo finchè
il mondo girerà Già si vedono lampi all'orizzonte però nei tuoi occhi io mi 
salverò già si sentono tuoni aprire il cielo però grida forte e sai che correrò
Ora mi senti e ti sento siamo una sola anima e celebriamo il momento e il tempo 
che verrà Se chi decide ha deciso che ora la guerra è la necessità io stringo i 
pugni e mi dico che tutto cambierà
Per ogni vita che nasce per ogni albero che fiorirà per ogni cosa del mondo finchè
il mondo girerà Già si vedono lampi all'orizzonte però nei tuoi occhi io mi 
salverò Già si sentono tuoni aprire il cielo però grida forte e sai che correrò tutto 
cambierà sai che cambierà tutto cambierà vedrai che cambierà vedrai che 
cambierà tutto cambierà



GLI ALTRI SIAMO NOI - U. TOZZI

Non sono stato mai più solo di così, è notte ma vorrei che fosse presto 
lunedì, con gli altri insieme a me, per fare la città, con gli altri chiusi in 
sé che si aprono al sole come i fiori quando si risvegliano, si rivestono, 
quando escono, partono, arrivano, ci somigliano, angeli avvoltoi, come 
specchi gli occhi nei volti perché gli altri siamo noi. I muri vanno giù al 
soffio di un’idea, Allah come Gesù, in chiesa o dentro una moschea e gli 
altri siamo noi, ma qui sulla stessa via, vigliaccamente eroi lasciamo 
indietro i pezzi di altri nodi che ci aspettano e si chiedono perchè
nascono e subito muoiono, forse rondini, foglie d’Africa, ci sorridono di 
malinconia e tutti vittime o carnefici, tanto prima o poi, gli altri siamo 
noi. Quando cantano, quando piangono, gli altri siamo noi, quando nascono, 
quando muoiono, in questo mondo gli altri siamo noi. Noi che stiamo in 
comodi deserti, di appartamenti e di tranquillità, lontano dagli altri, ma 
tanto prima o poi gli altri siamo noi. In questo mondo piccolo oramai, gli 
altri siamo noi. Si, gli altri siamo noi tra gli indios e gli indù, ragazzi in 
farmacia che ormai non ce la fanno più, famiglie di operai licenziate tra i 
robot e zingari dell’est in riserve di periferia, siamo tutti vittime o 
carnefici, tanto prima o poi, gli altri siamo noi. L’Amazzonia, il 
Sudafrica, gli altri siamo noi, quando sparano, quando sperano, gli altri 
siamo noi, in questo mondo piccolo oramai, gli altri siamo noi, in questo 
mondo gli altri siamo noi



CONTROVENTO ARISA

Io non credo nei miracoli, Meglio che ti liberi meglio che ti guardi dentro

Questa vita lascia i lividi questa mette i brividi Certe volte è più un
combattimento

C'è quel vuoto che non sai, Che poi non dici mai,

Che brucia nelle vene come se Il mondo è contro te e tu non sai il perché, Lo
so me lo ricordo bene

Io sono qui Per ascoltare un sogno Non parlerò Se non ne avrai bisogno Ma ci
sarò

Perché così mi sento Accanto a te viaggiando controvento

Risolverò Magari poco o niente Ma ci sarò E questo è l'importante

Acqua sarò Che spegnerà un momento Accanto a te viaggiando controvento

Tanto il tempo solo lui lo sa, quando e come finirà La tua sofferenza e il tuo
lamento

C'è quel vuoto che non sai che poi non dici mai Che brucia nelle vene come se

Il mondo è contro te e tu non sai il perché Lo so me lo ricordo bene

Io sono qui Per ascoltare un sogno Non parlerò Se non ne avrai bisogno

Ma ci sarò Perché cosi mi sento Accanto a te viaggiando controvento

Risolverò Magari poco o niente Ma ci sarò E questo è l'importante

Acqua sarò Che spegnerà un momento Accanto a te Viaggiando controvento 4v.



SCRIVIMI – N. BUONOCORE

Scrivimi Quando il vento avrà spogliato gli alberi

Gli altri sono andati al cinema Ma tu vuoi restare sola Poca voglia di parlare
allora

Scrivimi Servirà a sentirti meno fragile Quando nella gente troverai Solamente
indifferenza Tu non ti dimenticare mai di me

E se non avrai da dire niente di particolare Non ti devi preoccupare Io saprò
capire A me basta di sapere Che mi pensi anche un minuto

Perché io so accontentarmi anche di un semplice saluto Ci vuole poco Per sentirsi
più vicini

Scrivimi Quando il cielo sembrerà più limpido Le giornate ormai si allungano

Ma tu non aspettar la sera

Se hai voglia di cantare Scrivimi Anche quando penserai che ti sei innamorata

Tu non ti dimenticare mai di me

E se non sai come dire Se non trovi le parole Non ti devi preoccupare Io saprò
capire A me basta di sapere Che mi pensi anche un minuto

Perché io so accontentarmi anche di un semplice saluto Ci vuole poco Per sentirsi
più vicini Scrivimi Anche quando penserai Che ti sei innamorata Tu scrivimi



RIFLESSIONI SU… 
ESSERI UMANI

-Mi piace questa canzone perché parla di avere 
coraggio in noi stessi e anche per gli altri. Mi piace 
perché nel testo dice che l’amore vincerà. 

-A me piace questa canzone perché dice che devi 
aver coraggio in te stessa.

-Mi piace questa canzone perché parla della gente 
che giudica prende in giro usando la metafora e le 
maschere

RIFLESSIONI SU… 
GLI ALTRI SIAMO NOI

Mi piace questa canzone perché è intonato. E 
perché dice che siamo tutti uguali e non diversi.
Quindi per me, il senso della canzone è che, pur 
se siamo tutti diversi, (per religione, 
provenienza…) siamo tutti uguali.

RIFLESSIONI SU… 
CONTROVENTO

Questa canzone mi piace perché ha una frase che mi 
ricorda mio fratello e il suo comportamento (lascia i 
lividi, mette i brividi… il mondo è contro te, e tu non sai 
perché…). Mi piace molto il significato.

Questa canzone mi è piaciuta per il ritmo e per il 
significato. Qualche volta il mondo è contro di te, ma se 
sei sicura e se sei accanto a qualcuno che ha fiducia in 
te e a cui vuoi bene, puoi andare dove vuoi.

Mi piace perché la canzone prima è triste e poi diventa
felice. Anche perché mi fa pensare a Mercoledì Addams
e ad Annalisa



RIFLESSIONI SU… CAMBIERA’

Ho scelto questa canzone perché mi piace il testo e il significato, perché vorrei che il mondo cambiasse. Senza 
inquinamento sarebbe tutto molto meglio.

È una canzone bellissima. Parla del mondo che cambierà.

È rilassante. Ti fa pensare che tutto cambierà. Ha una bella voce. A me piace.

Per me questa canzone è speciale perché mi fa esprimere tante emozioni uniche. Una delle cose che preferisco è 
che mi fa guardare il mondo con speranza e ottimismo, mi dà la certezza che tutto cambierà.

Ho scelto questa canzone perché dice che tutto cambierà, quindi trasmette speranza, ottimismo e fiducia che il 
mondo migliorerà. Fa capire che tutti dobbiamo contribuire a migliorare il nostro mondo.

Ho voluto scegliere questa canzone perché è molto allegra e le parole dicono che il mondo cambierà, che non ci 
sarà più la guerra. La canzone è ottimista. Nel testo c’è la speranza e anche la felicità.

Mi piace perché dice che cambierà, cioè che ora c’è la guerra, ma spera che non ci sia più nel corso degli anni. 
Perché mi trasmette la speranza che tutto potrà cambiare. Una cosa che vorrei che accadesse adesso: la guerra 
finisce e non esiste più.

Mi piace il senso di questa canzone. Rassicura la gente e dice che le cose brutte che stanno succedendo nel 
mondo, passeranno.



RAPPRESENTAZIONE GRAFICA parte 5

LA NOSTRA COMPRENSIONE ATTRAVERSO LE IMMAGINI
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